Fusibili per impianti industriali
I fusibili sono costituiti da un tratto di conduttore di argento o leghe in piombo stagno che determinano un “punto debole “ nell’impianto, percorsi dalla corrente del circuito, fondono se questa corrente supera il valore di taratura interrompendo il circuito.
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Si trovano in commercio sotto forma di cartucce cilindriche oppure con contatti a coltello normalmente chiamati NH.(ved. Fig. 1)
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Fig. 1 (fusibile a cartuccia )                                                                       (fusibile a coltello  NH)
     Pregi

1.  rapidità di intervento in caso di cortocircuito;
2.  elevato potere di interruzione;
3. costo ridotto rispetto agli interruttori megneto-termici;
4. dimensione contenute.
Difetti

1. in caso di intervento interrompono solo la fase interessata al corto circuito; (un eventuale alimentazione dei motori a due fasi li può danneggiare);
2.  la sostituzione deve essere eseguita da personale esperto.
Caratteristiche

Il fusibile è caratterizzato :
Tensione nominale: è la massima tensione che il fusibile può essere sottoposto.

Corrente nominale: è la corrente massima che il fusibile può sopportare senza fondersi e senza provocare un eccessivo riscaldamento della cartuccia.

Potere di interruzione: è la massima corrente di corto circuito che il fusibile può interrompere (dell’ordine delle centinaia di KA).
I fusibili destinati ad uso industriale, vengono classificati in due tipologie: - g - (General purpose fuse)  e - a - (Accompanied fuse);  i più comuni sono:

1.  gL o gI( rapidi per protezione di sovraccarichi e corto circuiti dei cavi)
2.  aM(ritardati per protezione da corto circuiti dei motori e degli apparecchi in genere).
3.   gTr ( protezione dei trasformatori).
4.   aR (protezione dei semiconduttori).
Il tipo aM detto anche “accompagnamento motori” protegge solo da corto circuito o fortissimo sovraccarico, pertanto va sempre seguito da termico salvamotore.

Sostituzione dei fusibili e manutenzione.

La sostituzione dei fusibili bruciati, deve avvenire sempre a circuito fuori tensione ed eseguita da personale esperto. Quelli di tipo NH vanno inseriti tramite un apposita maniglia isolante che si deve sempre trovare a disposizione in prossimità dei fusibili.

Contattori

Il contattore o teleruttore  è  un apparecchio elettromeccanico che basa il suo funzionamento sull'azione di  attrazione elettro magnetica esercitata da una bobina,  percorsa da corrente, (C.C. o C.A.) avvolta attorno ad un nucleo magnetico (fig. 16).
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Fig.16 Schema del contattore
Il circuito  magnetico è formato da  una parte fissa  e  da una parte mobile collegata ai contatti mobili.  Quando si da tensione al  circuito  e,  la corrente circola nella bobina,  si genera un

flusso  magnetico  che  attrae  la  parte  mobile   del  circuito magnetico chiudendo i contatti.

  I contatti del contattore possono essere:

  - di potenza.

  - di comando o ausiliari

  I contatti di potenza sono  normalmente aperti  -NA-, di dimensioni maggiori e provvisti di celle spegni-arco.

I contatti di comando o ausiliari  possono  essere  normalmente aperti -NA-  o normalmente chiusi -NC-,  sono di dimensioni inferiori,  rispetto a quelli di  potenza,  e non dispongono di celle spegni-arco perché la corrente che li attraversa  è quella assorbita dal circuito di comando quindi di valore molto basso.

  In  commercio esistono  contattori con contatti ausiliari  NA e NC,  componibili,  cioè  applicabili  all'occorrenza sull'esterno dell'apparecchio.

I circuiti elettrici che fanno capo ad un contattore sono due e vengono così definiti:

Circuito di potenza.

COLORE NERO
E’ costituito dai conduttori che alimentano il motore o l'attuatore di potenza.  E'  generalmente a tensione di rete,  220 o 380 V.  e viene eseguito con conduttori isolati in PVC del tipo H07VK avente sezione minima 1,5 mm(.

Circuito di comando.

COLORE ROSSO
E’ costituito dai conduttori che alimentano  la  bobina del contattore,  può essere a 12  -  24 - 48 - 110 - V., viene eseguito  con  conduttori  del  tipo  H05VK  o,  a  seconda della tensione di alimentazione, H07VK e sezione 0,5 o 0,75  mm(.

DATI DI TARGA.

  I dati di targa caratteristici di un contattore sono:

1. -Tensione nominale di isolamento (Ui) (Vi).- E' il valore della tensione al quale sono riferite le prove di  isolamento. Per i circuiti a più fasi, si esprime con il valore di tensione concatenato. Normalmente tale valore coincide con la massima tensione nominale di impiego.

2. Tensione nominale di impiego (Ue) (Ve). - E’ il valore di tensione che unitamente alla corrente di impiego, determina l’uso  del contattore.  Per i circuiti a  più fasi si esprime  con il valore   concatenato.  I   contattori,   normalmente,   sono  caratterizzati da diverse combinazioni di tensioni  e correnti  nominali d’impiego per differenti tipi di servizio e categorie di impiego.  In ogni caso,  la massima tensione di impiego non  può superare la tensione di isolamento.

3. Corrente nominale termica convenzionale (Ith).-  E' la massima corrente indicata dal costruttore che il contattore a giorno è in grado di sopportare,  per la durata di 8  ore, quando viene provato  in  aria  libera,  senza  che  le  sue  diverse parti superino i limiti di temperatura fissati.

4. Corrente nominale d'impiego (Ie).  -  E' il valore di corrente dichiarato dal costruttore,  serve a  dare  le  specifiche del contattore,  in funzione  delle condizioni  d'impiego definite

     come segue:

 (2) Le categorie di impiego normali sono le seguenti:

   Con alimentazione in corrente alternata.

   AC1----------------->  Comando  di  carichi  non  induttivi  o debolmente induttivi.

   AC2-----------------> Avviamento e frenatura in controcorrente  di motori ad anelli.

   AC3----------------->  Avviamento e  arresto  con interruzione dell'alimentazione di motori a gabbia.
   AC4-----------------> Avviamento e frenatura in controcorrente ad impulsi di motori a gabbia.

INDIVIDUAZIONE DEI MORSETTI DI UN CONTATTORE 

Norme CEI 17-17.
Marcatura numerica dei contatti principali.
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Marcatura dei contatti ausiliari e della bobina.

22
11

_854946622.doc
�



�
















_854541936

